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Via libera definitivo dalla Camera dei deputati al di-
segno di legge S. 1718 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 21 novembre 2025, 
n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano 
Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti 
rinnovabili. Il provvedimento, di due articoli, inter-
viene sui termini per la presentazione delle prenota-
zioni per l'accesso al credito d'imposta Transizione 
5.0 e sulla disciplina per la definizione di aree ido-
nee all'installazione di impianti da fonti rinnovabi-
li. Tra le modifiche introdotte nel corso dell'esame 
in Commissione al Senato una norma che introduce 
una deroga temporanea alle  nuove norme sulle 
aree idonee per le domande in corso. Approvato an-
che un emendamento del governo che introduce 
una serie di modifiche alla normativa sul golden po-
wer nel settore creditizio e assicurativo, alla luce 
delle disposizioni Ue. Il provvedimento sarebbe sca-
duto il prossimo 20 gennaio.
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Controlli incrociati 
tra ministero delle 
imprese (Mimit), 

Agenzia delle 
entrate e Gse sulle 

operazioni che 
hanno dato luogo 

all’utilizzo
del credito

TRANSIZIONE 4.0

La bozza di decreto legge sul Pnrr veglia sui crediti d’imposta concessi

Controlli incrociati sul 4.0
L’occhio di Fisco, Mimit e Gse sugli investimenti
DI BRUNO PAGAMICI

I
n arrivo controlli incro-
ciati tra ministero delle 
imprese (Mimit), Agen-
zia delle entrate e Gse 

sulle operazioni che hanno 
dato  luogo  all’utilizzo  del  
credito d’imposta Transizio-
ne 4.0,  misura finanziata 
dal Pnrr. Lo si ricava dallo 
schema di decreto-legge re-
cante «Ulteriori disposizio-
ni urgenti per l'attuazione 
del Pnrr e in materia di poli-
tiche di coesione»: il dicaste-
ro guidato da Adolfo Urso 
dovrà  verificare  in  tempi  
brevi,  vista  l’urgenza con  
cui il governo sta proceden-
do ad attuare le fasi conclu-
sive e di completamento del 
Piano,  la  correttezza
dell’utilizzo del credito d’im-
posta 4.0 da parte dei sog-
getti beneficiari. Ciò anche 
al fine di perseguire even-
tuali  azioni  di  recupero  
dell’incentivo  nel  caso  in  
cui fosse stato indebitamen-
te fruito, riversando le som-
me recuperate ad integra-
zione dei fondi destinati a 

completare il sostegno alle 
operazioni 4.0 agevolabili, 
iniziate nel 2025 e che ver-
ranno  terminate  entro  il  
prossimo 30 giugno 2026, 
come previsto dalla norma-
tiva vigente, da chi ha ver-
sato lo scorso anno il 20% 
dell’acconto  sull’acquisto  
dei beni. 

Sempre al fine di impri-
mere maggiore velocità al 
completamento  degli  ulti-
mi atti previsti dal Pnrr ita-
liano, il Mimit verrà auto-
rizzato ad avvalersi  sulla  
base di apposite convenzio-
ni, di enti in house (o di so-
cietà o enti selezionati ai 
sensi della vigente normati-
va in materia di contratti 
pubblici)  per  il  potenzia-
mento e l’estensione temati-
ca dei centri di trasferimen-
to tecnologico.

Tali strutture, va ricorda-
to, sono quelle che collega-
no università, enti di ricer-
ca e imprese per trasforma-
re la ricerca scientifica in 
prodotti, processi o servizi 
innovativi,  facilitando  la  
diffusione  di  conoscenza,  

brevetti  e  tecnologie  sul  
mercato per stimolare l'in-
novazione e lo sviluppo eco-
nomico, agendo come "hub" 
per la valorizzazione dei ri-
sultati della ricerca. 

Lo  schema  di  decreto  
prende anche in considera-
zione le possibilità di cumu-
lo delle agevolazioni di cui 
alla Zes unica Mezzogiorno 
secondo cui «Il credito d’im-
posta è cumulabile, nei limi-
ti delle spese effettivamen-
te sostenute, con altre misu-
re agevolative che non sia-
no qualificabili come aiuti 
di  Stato  ai  sensi  dell’art.  
107 del Trattato sul funzio-
namento dell’Ue, finanzia-
te con risorse nazionali ed 
europee».

I controlli sul credito 
d’imposta  4.0.  Secondo  
quanto previsto dallo sche-
ma  del  provvedimento,  il  
Ministero delle imprese e 
del made in Italy può avva-
lersi, ai fini della rendicon-
tazione della misura, della 
collaborazione dell’Agenzia 
delle entrate,  nel rispetto 
degli obiettivi istituzionali 

e della capacità operativa 
di quest’ultima, e del Gse – 
Gestore dei servizi energeti-
ci,  stabilendo  in  apposite  
convenzioni  le  specifiche  
con cui potersi avvalere dei 
predetti dati. Queste con-
venzioni dovranno in ogni 
caso prevedere, anche in de-
roga  all'art.  68  del  d.p.r.  
600/1973, in tema di viola-
zione del segreto d’ufficio, 
le procedure per il potenzia-
mento delle attività di con-
trollo, incluse le modalità 
per lo scambio dei dati, del-
le informazioni e della docu-
mentazione rilevanti, non-
ché  l’individuazione  dei  
tempi per assicurare il ri-
spetto delle scadenze previ-
ste per i singoli target indi-
viduati dal Pnrr. Le conven-
zioni in argomento dovran-
no stabilire, inoltre, il nu-
mero delle attività di con-
trollo demandate all’Agen-
zia delle entrate e al Gse, li-
mitate a quelle necessarie a 
garantire il  controllo e la 
rendicontazione  dell'inve-
stimento.
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Un censimento  (scrupoloso)  della  
«summa»  delle  attività  d’investi-
mento delle Casse di previdenza dei 
professionisti: è quello che, in que-
ste settimane, ha potuto effettuare 
la Corte dei Conti, dopo aver chie-
sto ed ottenuto, fra la fine del 2025 e 
i primi giorni di quest’anno, un reso-
conto al comparto pensionistico pri-
vato. E, stando a quanto risulta a Ita-
liaOggi, la mossa inaspettata della 
magistratura  contabile  (che,  co-
munque, figura fra i soggetti tenuti 
a eseguire controlli sul settore) si in-
serirebbe nel percorso di concretiz-
zazione dell’emanando regolamen-
to governativo sulle operazioni fi-
nanziarie degli Istituti disciplinati 
dai  decreti  legislativi  509/1994  e  
103/1996, previsto da un provvedi-
mento del 2011 e mai uscito, se non 
sotto forma di bozza nel corso degli 
anni,  dagli  uffici  dei  ministeri  
dell’Economia e del Lavoro. 

Nel dettaglio, la sezione controllo 
Enti della Corte dei conti, la cui pre-
sidenza è stata recentemente affida-
ta ad Antonello Colosimo (subentra-
to a Manuela Arrigucci), ha spedito 
alle Casse una lettera nella quale si 
chiedeva di produrre in pochi gior-
ni la tipologia di tutti i fondi di inve-
stimento  (immobiliari  e  non)  nei  
quali hanno immesso risorse, i nomi-
nativi e i recapiti dei loro direttori fi-
nanziari, gli estremi delle Società di 
gestione del risparmio (Sgr) dei fon-
di immobiliari, nonché il contratto 
e/o la convenzione tra l’Ente e la Sgr 
ed il bilancio aggiornato dei fondi 
immobiliari.

Gli Istituti privati, si apprende, 
hanno provveduto con celerità a ri-
spondere. E, adesso, si attende di ca-
pire in che modo i magistrati conta-

bili intendano utilizzare le informa-
zioni ricavate. Nel 2025 le linee gui-
da sulle iniziative finanziarie delle 
Casse sembravano «in rampa di lan-
cio»: lo annunciò, la scorsa estate, il 
sottosegretario all’Economia Fede-
rico Freni, alla Camera, in occasio-
ne  della  presentazione  del  testo  
dell’indagine conoscitiva della Bica-
merale di controllo sulla previden-
za guidata dal deputato leghista Al-
berto Bagnai sugli investimenti del 
settore, parlando di un documento 
«inviato a Palazzo Chigi, già bollina-
to». E aggiungendo di contare che 
potesse «finire in Gazzetta ufficiale 
entro il mese di luglio».

L’iter, però, subì (ancora una vol-
ta) un rallentamento. E ciò sebbene 
nella passata stagione calda vi sia-
no stati alcuni incontri promossi, ol-
tre che dall’esponente di via XX set-
tembre, dal ministro del Lavoro Ma-
rina Calderone con i vertici degli 
Enti  con l’obiettivo  dichiarato  di  
«trovare la quadra» su alcuni capito-
li della bozza che avevano suscitato 
le critiche delle Casse, per permette-
re l’emanazione in tempi brevi del 
regolamento. 

Fra i rilievi finiti sul tavolo dei 
rappresentanti dei due dicasteri vi-
gilanti vi era tanto l’esigenza che 
nel testo non vi fossero dubbi inter-
pretativi sulla possibilità di costitui-
re Sicaf e Sicav (le Società di investi-
mento a capitale fisso e variabile) e 
di avere partecipazioni in Sgr, non-
ché di costituire e/o mantenere par-
tecipazioni in organismi «in house» 
(maggiori particolari sui numeri di 
ItaliaOggi del 1°, del 7 e del 29 ago-
sto 2025).

Casse, gli investimenti alla Corte dei conti
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Capitale italiana del ma-
re,  candidature fino al  
20 gennaio 2026

Rimarrà accessibile fino al 
20 gennaio 2026 l’avviso di 
avvio della procedura di se-
lezione per il conferimento 
del titolo di “capitale italia-
na  del  mare”  per  l’anno  
2026.  Possono  candidarsi  
tutti i comuni costieri del ter-
ritorio nazionale. Per il fi-
nanziamento del program-
ma delle attività di promo-
zione della cultura maritti-
ma previste dal comune an-
nualmente designato è previ-
sta la concessione del contri-
buto di un milione di euro.

Campania, fondi per la 
microzonazione sismica

La  regione  Campania  ha  
pubblicato la manifestazio-
ne di interesse per la conces-
sione ai comuni di contribu-
ti  finalizzati  all’esecuzione 
di studi di microzonazione 
sismica e analisi della condi-
zione limite per l’emergenza 
a valere sul fondo per la pre-
venzione del rischio sismico 
istituito dal decreto-legge n. 
39/2009. Il bando mette a 
disposizione risorse non uti-
lizzate tramite le precedenti 
procedure per oltre 1,2 milio-
ni di euro. La scadenza per 
presentare la manifestazio-
ne di interesse è il 30 genna-
io 2026.

Friuli  Venezia  Giulia,  
contributi per i cantieri 
di lavoro

La Regione Friuli Venezia 
Giulia ha approvato l’avvi-
so pubblico concernente i re-
quisiti dei soggetti disoccu-
pati, la misura dell’indenni-
tà da corrispondere, le mo-
dalità di presentazione ed i 
contenuti  dei  progetti  dei  
cantieri  di  lavoro,  valido  
per il 2026. I comuni posso-
no  presentare,  entro  il  30  
gennaio 2026, progetti per 
cantieri di lavoro da cofinan-
ziare a cura della Regione, 
con contributo che coprono i 
costi fino al 100% delle in-
dennità corrisposte al lavo-
ratore.

Piemonte, 1,3 milioni di 
euro per il turismo

La regione Piemonte ha pub-
blicato i due bandi 2025 per 
la concessione di contributi 
destinati a iniziative di co-
municazione  e  attività  di  
promo-pubblicità realizzate 
nell’ambito di manifestazio-
ni ed eventi turistici  rien-
tranti  nella  macro-catego-
ria “Iniziative turistiche ed 
attrattori di livello interna-
zionale, nazionale, regiona-
le e locale”, ai sensi della leg-
ge regionale n. 14/2016. I 
bandi stanziano oltre 1,3 mi-
lioni di euro e scadranno il 
20 gennaio 2026.
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